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LA VICENDA

TREVISO (P. Cal.) Il 2020 sarà l’an-
no della quinta azione legale
mossa dall’Associazione comuni
della Marca contro lo Stato per
contestare la ripartizione dei fon-
di di solidarietà destinati ai co-
muni. E si aggiungerà anche una
novità: l’esposto alla Corte dei
Conte nei confronti di quei digi-
renti deiMinisteri dell’Economia
e dell’Interno che, pur in presen-
zadi sentenzebenchiare, ancora
non hanno avviato la pratica per
restituire i fondi mancanti relati-
vi al 2015. Gli ultimi cinque anni
sono stati caratterizzati da una
lotta lunga edestenuante.

2015
Tutto parte da qui. Il ricorso

per il riparto del Fondo di Solida-

rietà 2015 ha avuto esito favore-
vole davanti prima al Tar del La-
zio e poi al Consiglio di Stato. C’è
dunque una sentenza che confer-
ma la legittimità della richiesta
dei Comuni trevigiani di riavere
indietro i saldi negativi. Parliamo
di un cifra di 24.386.512,61 euro. I
Comuni ricorrenti sono stati 44.
L’Associazione ha chiesto il giu-
dizio di ottemperanza (ed è in at-
tesa di riposta). Si tratta di un’in-
giunzione di pagamento perché

lo Stato, pur a fronte di sentenza
favorevole, non ha ancora paga-
to.

2017
Nel 2017 c’era una norma di-

versa relativa ai trasferimenti.
Quell’anno è stato impugnato il
decreto che confermava i tagli li-
neari ai Comuni. È statapossibile
questa impugnazione perché nel
2016 era uscita una sentenza del-
la Corte Costituzionale che di-
chiarava illegittimo il taglio li-
neare ai Comuni per gli anni
2013, 2014 e 2015. Hanno aderito
al ricorso 87 Comuni trevigiani
per un totale di 14.051.900,53 eu-
ro che vengono richiesti allo Sta-
to.

2018
Nel 2018 l’Associazione ha fat-

to ricorso al Tar del Lazio contro

il decreto di riparto del Fondo di
Solidarietà 2018. Hanno aderito
al ricorso 50 Comuni trevigiani.
Anche per il 2018 il saldo negati-
vo è di 26 milioni di euro. Si è in
attesa che venga fissata la prima
udienza che sarà probabilmente
ametàdel 2020.

2019
L’azione legale che l’Associa-

zione ha deciso di intraprendere
nel 2019 punta a ottenere dallo
Stato il decreto relativo al riparto
del Fondo di Solidarietà 2019. La
Legge di Stabilità per il 2019 ave-
va stabilito che le quote siano
uguali a quelle del 2018. Per l’As-
sociazione Comuni questo non è
corretto e chiede pertanto allo
Stato di emanare il decreto (per
poi impugnarlo). A questa azio-
ne legale hanno aderito 42 Comu-
ni.

L’INCONTRO

TREVISO I sindaci dell’Associazio-
ne Comuni dellaMarca Trevigia-
na sono sempre più convinta-
mente sul piede di guerra. E ieri,
in un’assemblea straordinaria
convocata per discutere sulle no-
vità legate alla ripartizione del
fondo di solidarietà per le ammi-
nistrazioni comunali, la posizio-
ne è uscita ancora più rafforza-
ta. I primi cittadini reclamano a
gran voce una divisione più
equa dei fondi. Ribadiscono
quindi l’intenzione di promuo-
vere una nuova causa contro lo
Stato eminacciano di trascinare
ben due ministeri davanti alla
Cortedei Conti.

PUGNO DI FERRO
Anche nel 2020 laMarca si ve-

de restituire quasi 27 milioni in
meno di quanto, ogni anno, ver-
sa allo Stato. Anzi , se si aggiun-
gono i 71milioni di euro che l’in-
tera provincia paga come Imu
sui capannoni, che le imprese
versano direttamente allo Stato
anche se si tratta di un’imposta
comunale e che lo Stato si trat-
tiene, i milioni mancanti all’ap-
pello sono 98. Un’enormità. E
l’azione dell’Anci regionale che
è riuscita ad ridurre di unmilio-
ne di euro il taglio previsto, è
considerato nulla più che un
contentino. L’assemblea, davan-

ti aMario Conte nei panni di pre-
sidente regionale dell’Anci, ha
quindi deciso di proseguire
nell’azione legale contro lo Stato
già avviata nel 2015 e riproposta
ogni annoper denunciare una ri-
partizione dei fondi a dir poco
contestata.Anzi,RobertoBet, ex
sindacodi Codognè, haaggiunto
un carico da novanta: presenta-
re un ricorso davanti al Consi-

glio di Stato contro quei funzio-
nari del Ministero dell’Interno e
del Ministero delle Finanze che,
pur davanti a due gradi di giudi-
zio in cui si ordina di risarcire i
sindaci trevigiani restituendo 24
milioni di euro, ancora non han-
no avviato l’iter burocratico per
farlo.

LE STRATEGIE
Ma non solo. I sindaci hanno

deciso di muoversi su tre fronti.
Oltre a quello legale, si punta a
fare squadra con i parlamentari
trevigiani a Roma e a chiedere il
pieno appoggio dei cittadini.
Tutti i sindaci si sono impegnati
a mandare una lettera ai propri
residenti per spiegare la situa-
zione. L’incontro di ieri è stato
anche utile per raffrontare situa-
zione diverse. Come si vede nel-
la tabella accanto, la ripartizio-
ne divide i comuni: c’è chi, ri-
spetto al 2019 guadagna qualco-
sa, e chi invece perde. L’azione
dell’Anci ha contribuito a ridur-
re i tagli, che comunque ci sono.
Ma quello che irrita i sindaci è
che la Marca, in base a quello
che versa, dovrebbe ricevere
molte più risorse. «Le azioni le-
gali – spiegaMariarosa Barazza,
presidente dell’Associazione Co-
muni della Marca Trevigiana -
evidenziano il fallimento della
politica che in questi anni non è
stata in grado di trovare soluzio-
ni di maggiore equità nella ridi-
stribuzione delle risorse tra le
varie areedel Paese.Qui nonè in
discussione il principio della so-
lidarietà, diverse aree del Paese
hanno capacità fiscale diversa
ed è giusto venire in aiuto a chi è
più in difficoltà; si punta però a
ottenere la responsabilizzazio-
ne di quei Comuni che potrebbe-
ro lavorare meglio sul fronte ri-
scossionedelle imposte locali».

PaoloCalia

Continua ilduelloadistanza
tra il sindacodiSantaLuciadi
PiaveRiccardoSzumskie
quellodiTreviso, epresidente
Venetodell’Anci,MarioConte.
Szumskiribadisceche l’azione
dell’Ancinonhafattoaltroche
portareuna“mancetta”ai
comuni trevigiani: «Nonsono
nientecontentodelle
elemosineesoprattuttonon
sonopernientecontentoche
purtroppol’Ancimicontinuia
rappresentare inquanto tutti i
provvedimentipresia livello
governativodiqualunque
governo, sia chiaro, che
riguardano i comunivengono
condivisinella conferenza
Stato -Città incui èpresente
l’Ancinazionale che li
avvalora.L’Ancinazionale
approva tutto salvopoi
scoprire, a livello locale
leggendo lenorme, che il
risultatosono tagli e
vessazioni ininterrottenei
confrontidegli enti locali.
Diquestarappresentanzaho
decisoasuo tempochenonve
n’èerabisogno».

Szumski boccia l’Anci
«Non mi rappresenta»

La polemica

IL TAR DEL LAZIO

HA PREMIATO L’AZIONE

DEI PRIMI CITTADINI

POI VITTORIA ANCHE

AL CONSIGLIO DI STATO

MA NIENTE SOLDI

«ALLA MARCA

SOLO LE BRICIOLE

DEI FONDI

DI SOLIDARIETA’»

GUERRA AI MINISTERI

DI ECONOMIA E INTERNO

Dal 2015 una lunga lotta ancora senza grandi risultati

Pochi contributi
ai Comuni
«Battaglia legale
contro lo Stato»

Le risorse nella Marca

Comune Contributi

ottenuti

Variazione

rispetto al 2019

Comune Contributi

ottenuti

Variazione

rispetto al 2019

Altivole

Arcade

Asolo

Borso D. G.

Breda di Piave

Caerano

Cappella 
Maggiore

Carbonera

Casale sul Sile

Casier

Castelcucco

Castelfranco 
Veneto

Castello
di Godego

Cavaso del Tomba

Cessalto

Chiarano

Cimadolmo

Cison
di Valmarino

Codogne’

Colle Umberto

Conegliano Tv

Cordignano

Cornuda

Crocetta
del Montello

Farra di Soligo

Follina Tv

Fontanelle

Fonte Tv

Fregona

Gaiarine

Giavera
del Montello

Godega
di Sant’Urbano

Gorgo
al Monticano

Istrana

Loria

Mansue’

Mareno di Piave

Maser

Maserada

Meduna

Miane

Mogliano Veneto

Monastier

Monfumo

Montebelluna

Morgano Tv

Moriago
della Battaglia

273.393,54

451.923,47

-173.838,82

416.548,30

765.747,41

526.177,95

572,27

1.155.531,59

1.367.581,23

786.831,99

237.242,61

1.782.920,81

548.574,73

365.124,42

537.435,20

450.748,20

343.813,88

341.907,02

184.483,70

274.692,73

712.780,22

933.736,66

4.667,12

441.005,35

569.227,72

455.417,29

581.175,16

325.798,25

529.812,63

490.524,32

277.162,92

461.826,53

570.555,39

677.196,32

685.755,21

520.822,69

316.588,07

431.177,11

835.156,41

468.020,61

271.931,47

3.113.117,17

403.162,17

247.339,04

1.464.969,75

552.215,27

537.291,61

4.027,21 (0,58%)

-2.123,23 (-0,47)

43.160,05 (4,74%)

598,18 (0,10%)

-1.470,28 (-0,19%)

14.743,71 (1,85%)

-4.420,77 (-0,93%)

-9.473,90 (-0,84%)

62.452,13 (4,77%)

-24.929,94 (2,21%)

854,93 (0,37%)

39.817,25 (1,19%)

21.241,51 (2,95%)

-3.140,10 (-1,09%)

-3.650,64 (-0,95%)

-1.976,71 (-0,53%)

-2.354,05 (-0,69%)

-3.511,31 (-1,33%)

6.319,75 (1,19%)

-7.343,80 (-1,45%)

-38.775,72 (-1,10%)

-3.150,35 (-0,45%)

-8.096,05 (-1,29%)

-1.054,04 (-0,17%)

11.498,02 (1,32%)

-5.136,27 (-1,36%)

5.883,98 (1,03%)

-2.344,22 (-0,40%)

-7.945,97 (-2,72%)

2.201,58 (0,36%)

24.317,51 (4,64%)

-3.924,85 (-0,65%)

-5.492,28 (-1,33%)

10.783,26 (1,17%)

-622,83 (-0,07%)

-24.883,96 (-4,91%)

12.349,89 (1,28%)

-6.820,51 (-1,33%)

22.870,42 (2,44%)

-4.889,42 (-1,65%)

-2.361,74 (-0,73%)

-43.357,21 (-1,56%)

268,26 (0,06%)

-1.059,27 (-0,80%)

 54.598,02 (1,74%)

-670,01 (-0,15%)

-14.313,36 (-5,05%)

-4.448,53  (-0,41%)

9.699,17 (1,47%)

8.836,08 (0,43%)

-4.892,71 (-1,08%)

-3.547,93 (-0,92%)

77.042,09 (3,49%)

917,04 (0,12%)

-8.544,65 (-1,27%)

13.929,04 (1,16%)

30.994,57 (3,72%)

15.133,76 (1,17%)

-5.072,69 (-6,67%)

-2.084,07 (-0,94%)

3.747,39 (0,72%)

12.325,12 (0,73%)

26.045,80 (2,62%)

1.863,07 (1,09%)

11.291,28 (1,19%)

-3.335,49 (-1,55%)

4.458,33 (0,41%)

-206,37 (-0,01%)

5.028,74 (0,75%)

2.639,65 (0,20%)

7.255,82 (1,04%)

-7.733,17 (-1,48%)

5.072,69 (1,02%)

23.774,18 (2,59%)

-8.831,41 (-0,89%)

-48,60 (-0,02%)

-6.135,61 (-3,27%)

1.435,28 (0,23%)

-6.066,93 (-0,59%)

18.214,66 (1,49%)

-6.045,21 (-0,51%)

687,14 (0,16%)

16.333,67 (1,51%)

-137.855,89 (-1,62%)

-15.200,13 (-1,48%)

19.596,52 (2,81%)

25.145,78 (1,50%)

-703,64 (-0,19%)

-5.854,15 (-0,33%)

35.404,53 (1,26%)

28.499,27 (2,80%)

-6.258,94 (-3,46%)

43.794,10 (3,83%)

Motta di Livenza

Nervesa

Oderzo

Ormelle

Orsago

Paese

Pederobba

Pieve del Grappa

Pieve di Soligo

Ponte di Piave

Ponzano Veneto

Portobuffole’

Possagno

Povegliano

Preganziol

Quinto di Treviso

Refrontolo

Resana

Revine Lago

Riese Pio X

Roncade

Salgareda

San Biagio
di Callalta

San Fior

San Pietro
di Feletto

San Polo di Piave

Santa Lucia
di Piave

San Vendemiano

San Zenone
degli Ezzelini

Segusino Tv

Sernaglia
della Battaglia

Silea

Spresiano

Susegana

Tarzo

Trevignano

Treviso

Valdobbiadene

Vazzola

Vedelago

Vidor

Villorba

Vittorio Veneto

Volpago
del Montello

Zenson di Piave

Zero Branco

1.002.184,15

603.071,26

1.292.843,04

410.775,17

449.181,83

2.055.008,97

625.517,45

39.572.980,63

733.928,83

541.571,27

1.323.009,55

163.375,70

266.354,45

372.845,14

1.653.206,92

781.596,37

117.166,25

477.184,80

267.558,37

476.970,19

1.538.357,60

700.755,76

927.484,92

298.619,31

499.178,99

391.739,93

634.357,26

494.971,01

425.069,60

220.769,06

434.381,37

733.316,50

772.064,87

716.916,82

515.167,75

1.007.779,81

2.698.429,86

748.238,88

235.206,26

1.968.982,44

500.644,38

637.067,21

2.204.421,93

929.616,18

247.077,69

842.300,76

` L’associazione dei sindaci trevigiani pronta alla quinta causa
e anche a un esposto alla corte dei conti: «Mancano 98 milioni»

I fondi alla Marca

Primo Piano (C) Ced Digital e Servizi | ID: 00209140 | IP ADDRESS: 95.236.242.107 sfoglia.ilgazzettino.it

349f77fc2529457ed964d1eb69af068f



III

www.gazzettino.it
Sabato8Febbraio 2020

LE REAZIONI

TREVISO Ieri pomeriggio il più ag-
guerrito è stato Roberto Bet, ex
sindaco di Codognè e ora consi-
gliere comunale dimaggioranza
con delega agli affari generali:
«Oggi la “guerra” per l’autono-
mia dei comuni si è rinforzata e
la truppa dei sindaci trevigiani è
ancorpiù compatta - sottolinea -
tre le linee d attacco. La prima:
la battaglia giudiziale ancora
più feroce; la seconda: un lavoro
di tipo ideologico per sostenere
e fondare ancora di più il pensie-
ro politico a favore del federali-
smo; la terza: un esposto alla
corte dei conti nei confronti dei
funzionari del MEF Ministero
economia e dell’Interno che non
hanno ancora stanziato un capi-
tolo di bilancio a favore dei Co-
muni trevigiani che aspettano il
ristoro del Fondo di solidarietà
2015, ossia i 24 milioni di euro
che due gradi di giudizio ci han-
no riconosciuto». E l’idea di pun-
tare direttamente ai massimi di-
rigenti dello Stato è una propo-
sta fortemente voluta da Bet e il-
lustrata nel gruppo “Finanza lo-
cale” dell’Associazione dei Co-
muni «e che oggi - osserva - è
uno degli obiettivi importanti
per richiamare l’attenzione nei
confronti di coloro che poi di fat-
to predispongono gli stanzia-
menti bilancio e decidono le sor-
ti della finanza locale, di solito
premiando gli spreconi e punen-
do le buoneamministrazioni».

DANNI RIDOTTI
Mario Conte, sindaco di Trevi-

so e presidente Anci Veneto, evi-
denzia però i risultati raggiunti:
aver limato i tagli previsti non è
stata una cosa da poco. «L’Anci
Veneto ha fatto una grande bat-
taglia per arrivare al pareggio,

quest’anno, con il Fondo Solida-
rietà dei Comuni», osserva.Ma è
anche il primo a ribadire che ser-
ve molto altro, su tutto serve ar-
rivare all’autonomia il prima
possibile: «Una volta tamponata
questa emorragia, va costruita
una riformadella finanza locale.
La finanza locale deve rimanere
nei nostri territori, è questa una
partita che da sempre giochia-
mo e dobbiamo continuare a
giocare. Anche da assemblee co-
me queste deve partire una ri-
flessione sempre più profonda.
Con i 100milioni che lo Stato re-
stituisce ai Comuni abbiamo so-
lo tamponato, dato che quei sol-
di erano già dei Comuni. La pa-
rola autonomia metterebbe la
parola fine a tutti questi proble-
mi». Ma quanto fatto dall’Anci,
per molti sindaci, non basta.
«Dobbiamo guardare in faccia
alla realtà: non possiamo essere
felici se abbiamo ottenuto la ri-
duzione del danno - ammette
Marzio Favero (Montebelluna) -
Siamo ormai in una spirale de-
pressiva che ci porta ad essere
contenti se veniamobastonati di
meno. Il saldo negativo del Co-
mune di Monte-
belluna è di circa
8 milioni di euro.
Ci sono tre piani
di lavoro su cui
muoverci: primo,
il tavolo istituzio-
nale, che da dieci
anni però non ci
ha portato nulla.
Secondo, i ricorsi
legali, il primo è
andato in porto, lo
Stato sta ritardan-
do nel pagamento
ma dovrà farlo; io
dico di rafforzare
questa linea: facciamo un bel ri-
corso alla Corte dei Conti contro
il Ministero che non ci sta pa-
gando e in questo momento è
inadempiente rispetto a una sen-
tenza dellamagistratura - ribadi-
sce sposando la linea Bet - terzo,
ci manca una dottrina politica,
non partitica, in ordine alla dife-
sa delle autonomie locali, cer-
cando interlocuzioni diverse, ad
esempio il Presidente della Re-
pubblica, che ha il potere di fer-

mare leggi che sono incostituzio-
nali come quelle che stanno pe-
nalizzando inostri Comuni».

«BISOGNA INSISTERE»
In questa partita le differenze

ideologiche sono molto sfuma-
te. I primi cittadini sono tutti dal-
la stessa parte. Anche a centrosi-
nistra la linea dell’azione legale
trova terreno fertile. E da qui
parte anche l’appello a coinvol-
gere i cittadini. Pieranna Zotta-
relli, sindaco di Roncade, è piut-
tosto chiara: «Anche se la bato-
sta relativa del FSC è inferiore al
previsto non ci fa piacere averla
ricevuta, dobbiamo lavorare in
modo preventivo. Non nascono
a caso certi riparti. Stiamo sotto
sia come Anci nazionale che co-
me Anci veneto. È importante
passare un messaggio comune
ai nostri cittadini. Dobbiamo
chiedere loro che sostengano la
battaglia dei sindaci che faccia-
mo per loro». E mentre Silvano
Piazza, vicesindaco di Silea, invi-
ta tutti i comuni a fare squadra

evitando scatti in avanti, Vincen-
zo Traetta (Cappella Maggiore)
mette il dito nellapiaga: l’attuale
ripartizione, oltre a scontentare
tutti, allarga anche le differenze
tre la varie amministrazioni ac-
canendosi su alcune e rispar-
miandone altre. «Questa situa-
zione mi preoccupa più del pas-
sato. Come sindaci siamo in pri-
ma linea e continuamente dob-
biamo dare risposte ai cittadini.

Il provvedimento FSC è cama-
leontico, avvantaggia alcuni Co-
muni e porta svantaggi ad altri.
Anche il decreto sul personale è
terribile. L’azione legale è legitti-
ma in uno Stato di diritto, se fos-
simo uno Stato di diritto. Dob-
biamo quindi continuare a lavo-
rare anche su chi ci rappresenta
a Venezia e a Roma, i parlamen-
tari inparticolare».

P.Cal.

«IN QUESTA SITUAZIONE
CI SONO
AMMINISTRAZIONI
CHE HANNO
DEI VANTAGGI EVIDENTI
ALTRE PENALIZZATE»

FAVERO: «PURTROPPO
NON BASTA AVER
ATTUTITO I TAGLI
CHIEDIAMO AIUTO
A MATTARELLA»

Primo Piano

Bet: «Basta premiare gli sprechi»

PROTAGONISTI In alto a destra: Marzio Favaro; Mario Conte; Silvano Piazza: Accnto: Pieranna Zottarelli, a sinistra Roberto Bet

` Zottarelli: «Dobbiamo avere il sostegno dei nostri cittadini»
Traetta: «I nostri rappresentanti a Roma ci devono aiutare»

` L’ex sindaco di Codognè: «Siamo sempre più compatti»
Conte: «L’Anci ha limitato i danni, ma serve l’autonomia»


